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Comune di Modena
Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare Partito Democratico    
PROTOCOLLO GENERALE n° 316228 del 10/12/2020
Modena, 10 dicembre 2020

Alla Presidenza del Consiglio Comunale

Al Sindaco
INTERROGAZIONE

Oggetto: Emergenza idrica del 4-8 dicembre e il nodo idraulico modenese.

Premesso che:
· come si apprende da comunicazioni della Regione Emilia Romagna, a partire dalla serata del 4 dicembre si sono verificati in Appennino una serie di episodi temporaleschi, che si sono intensificati nella giornata del 5 dicembre causando precipitazioni  tra i 70 ed i 200 millimetri in 4 giorni, con punte di oltre 250 mm;

· purtroppo, le piogge erano state precedute dalla nevicata tra la notte del 1° dicembre e l’intera giornata del 2 dicembre, a cui è seguita un progressivo innalzamento delle temperature, con la conseguenza di un progressivo e rapido scioglimento del manto nevoso, pressoché totale alle quote più basse, causando un’elevata saturazione iniziale dei corsi d’acqua;

· tutto ciò ha generato una piena di notevole volume lungo tutti i corsi d’acqua del modenese, che hanno così superato i massimi storici;

· alla mattina del 6 dicembre, si è verificata la rottura dell’argine destro del Panaro, in località Gaggio - Bagazzano in Comune di Castelfranco, rottura che ha comportato l’allagamento del paese di Nonantola e del territorio antistante, con enormi danni per la popolazione;
Considerato che:
· inoltre, la massa d’acqua transitata nel Panaro ha influito sul Tiepido e sul Naviglio (ma anche su Cavo Argine e Minutara), ha causato rigurgiti d’acqua;

· in particolare il torrente Tiepido è tracimato, causando allagamenti in diverse case ma coinvolgendo anche attività produttive, ristoranti ed alberghi con conseguenti ingenti danni;

·  che anche il Fiume Secchia, che lambisce la nostra città, è stato oggetto di una eccezionale piena che, a quanto risulta agli scriventi, non ha però causato danni a persone e cose;
Tenuto conto che:
· dopo Nonantola e Castelfranco, la città di Modena è stata la realtà più impattata dall’evento di piena con una netta differenza tra l’asta del Secchia e del “nodo” Panaro-Tiepido; 

· infatti, i problemi principali per la nostra città, infatti, si sono verificati nel quadrante della Fossalta (via Emilia Est, Scartazza, Curtatona ecc.. fino al Ponte di Sant’Ambrogio) e nelle campagne di Albareto (via Dotta, via Cavo Argine ecc)
Considerato che:
· in queste situazioni drammatiche per la popolazione è indispensabile avere un efficiente sistema di protezione civile pronto ed operativo sul territorio che possa, sin da subito, attivarsi per assistere ed aiutare i cittadini, essere un loro punto di riferimento ed adoperarsi per contenere e limitare l’arrivo dell’acqua;
Ritenuto che:
· purtroppo Modena non è nuova a questi straordinari eventi che non possono ormai considerarsi eccezionali: basti ricordare la disastrosa rottura dell'argine del fiume Secchia del gennaio  2014 e la più recente piena del 2017;

· che risulta indispensabile, avere un quadro preciso della situazione idraulica, alla luce dei cambiamenti climatici e dei fenomeni metereologici, per programmare, progettare e realizzare quegli interventi, ormai indifferibili, che rendano più sicuri gli argini fluviali ed il nostro territorio;
Si chiede al Sindaco e/o all’Assessore competente:
· Qual è stata nei momenti di emergenza e qual è ora la situazione del nodo idraulico modenese;

· Se le casse di espansione dei fiumi Secchia e Panaro sono state utilizzate pienamente  e se e quanto sono state efficaci; 

· Cosa è stato fatto, con particolare riferimento al territorio modenese, dopo l’alluvione del 2014;

· Se e quali interventi per migliorare ulteriormente la sicurezza idraulica sono previsti e con quali tempistiche;

· Se sono previsti contributi e indennizzi economici per le famiglie e le attività economiche modenesi impattate dall’ultimo evento del 4-8 dicembre 2020, e quali soggetti saranno coinvolti nelle pratiche risarcitorie; 

· Come ha funzionato, in questi giorni di emergenza, il sistema modenese della protezione civile ed in particolare quali attività ha svolto;

Antonio Carpentieri

Federica venturelli

Diego Lenzini
Consiglieri Comunali Partito Democratico Modena



